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RIVISTA POLITICA 


Meotre i nostri ministri, quello degli e- 
steri più degli altri, ch'è tutto dire, at- 
traversano da trionfatori le proviucie del 
Regno, come se fossero reduci da qualche 
gloriosa impresa, o avessero dotato la pa- 
tria di qualche benefica istituzione, lo stra- 
niero iosolenlisce, rincarando la dose del 
danno e dell’omiliazione, che abbiamo nuo- 
vamente patito salle coste africane. 

Il Temps, organo ufficioso della Repub- 
blica fraocese, pretende sapere, che oltre 
le concessioni del porto e delle dirama- 
zioni ferroviarie fatte alla Francia, il bey 
si è impegnato di noo fare più d'ora in- 
naozi altre concessioni di strade ferrate 


senza prima ottenere il beneplacito di quel- | 


la potenza. 

La cosa sarebbe per sè stessa così e- 
norme, che ci ripugna il crederla, e opi- 
niamo anche noi, come dice un dispaccio 
da Roma, che la notizia meriti conferma. 

So avesse fondamento di verità, la Frao- 
cia, per essere anche formalmente padro- 
na della Reggenza, come lo sarebbe in so- 


stanza, non ha da far altro che piantar lo | 


stemma della Repubblica sul palazzo del 
bey in luogo delle insegne del Gran Si- 
guore. 

Noa vale a buon conto la pena di preo- 
dere in esame |’ articolo dell’afficioso 
Popolo Romano, che ci viene largamente 
riassunto dal telegrafo sullo spinoso ar- 
gomento. 

C'è in quell'articolo tutto l’'impaccio di 
uo gioroale, che sa di non poter trovare 


giustificazioni all’ operato di chi lo ispira. | 


E basti di un affare, del quale proprio 
non avevamo bisoguo di andare in cerca, 
con tanti malapni, che ci reodono la vita 
politica così uggiosa e così difficile in casa. 


APPENDICE 
IL CONTE ROSSO 


DI G. GIACOSA 
AL TOSI-BORGHI 


Io un pranzo dato ad Ivrea in onore 


del Giacosa, il poeta, rispondendo ai brio- | 


disi ed agli evviva, disse che, come al 
Cossa, romano, il ricordo della grandezza 
latina e la vista dei monumenti dell’ e- 
terna città ispirarono i drammi che ri- 
traggono la grande epoca romana, così a 
lui, cresciuto tra i moti piemontesi, la 


tradizione paesana, le fantastiche ruine | 


dei castelli dell’ età di mezzo, l'aura me- 
dioevale che spira ancora in quelle vallate, 
tra quelle popolazioni così operose, così 
civil, così progredienti e pur così tenaci 
custodi dei ricordi del passato, accesero 
la fablasia, I’ innamoraropo di quelle leg. 


Î 


Scarsa frattanto è la messe delle notizie 
dal di fuori. 

Quelle sulla vertenza moutenegripa coo- 
libuano sempre ad essere contradditorie. 

Ua dispaccio della notte scorsa dà per 
sicoro che la Porta, rispondendo alla Nota 
delle potenze, aderisce alla cessione di 


| Dalcigoo al Montenegro. Questa cessione 


però è condizionata : 
1° che nel tracciare la nuova frontiera 
resti alla Porta uD puoto importantissimo, 


| ch’ era invece compreso nella liagua di 


terra da cedersi al Montenegro, © la cui 
mancaoza renderebbe quasi illusorio per 
ques’altimo il possesso di Dulcigno. 

2° che si accordi alla Porta una nuova 


e —_ — 
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mento all’ altro da parte dei gabinetti io- 


| glese © tedesco l'invito di unirsi a loro 
nella mediazione presso gli Stati bellige- 


ranti del Pacifico. Il Gabinetto di Washio- 
gion ha però mostrato una esitazione ad 
acceltare quest’ offerta , e ciò nascerebbe, 
come dicesi nei circoli ufficiali, dal timore 
che l' Ioghilterra e la Germania si mo- 


| strino troppo parziali pel Chilì. Negli Stati 


dilazione alle tre settimane già fissate per | 


la consegna. 
Si dice che ia segaito a questa rispo- 


sta siano io corso fra le potenze nuove È 


trattative; confessiamo però di avere una 
scarsissima fiducia nel loro risultato. 

La Porta si accorge sempre più, e ne 
ha le prove alle mani, delle difficoltà, che 
incontrano le poienzé per procedere d’ac- 
cordo, e sane abusa, 

Le dichiarazioni di:Spencer alla Camera 
dei Lords, benchè ammeltano la sufficien- 
za delle leggi vigeoti per calmare l’agita- 
zione in Irlanda, ne riconoscono tuttavia 
la gravità. 

D'altronde in quelle dichiarazioni trovia- 
mo qualche cosa di contradditorio. 

Se l’agitazione deplorata dall’oratore co- 
stituisce un pericolo per il paese e per 
l'isola, noo è troppa audacia fare assegoa- 
mento sui soli mezzi ordinari per domarla? 

Il quesito si scioglierà in un tempo for- 
se non molto lontano. 


Non è questa la prima volta che sì par- 
la di una mediazione delle potenze per far 
cessare la guerra fratricida, cho da più 
di on anno insanguina l'America meridio- 
nale. A Washington si aspetta da an mo- 


——_ —_—_—_—-— 


geode, gliele fecero ritrarre ne’ suoi canti. 
Ed il teatro italiano ebbe il Trionfo d'a- 
more e la Partita a scacchi, due lavori, 
originali di concetto e di forma, emananti 
da ogoi scena un profumo di giovinezza 
gentile e suberba : non mi dite troppo fa- 
cile lodatore ; il parere non è mio, ma di 
Leopoldo Marenco, un giudice — vedete — 
abbastaoza compeiente. E se forse ripe- 
tiamo quell’elogio un po’ a malincuore, 
la colpa gon è nè mia, nè vostra, nè del- 
l’autore : la bontà di’ quelle produzioni 
da una parte, dall'altra ia povertà del re- 
pertorio moderno hanno costretto i poveri 
capicomici e — quel che ‘è peggio — le 
compaguie di dilettanti a farcele sentire 
tanie volte, che, se ne siamo un po’ ri- 
stucchi, il posta non merita rimprovero, 
nè noi abbiamo talti i torti. 

Aoche Giacosa vide che quello era un 
genere del quale si voleva usare con so- 
brietà : ed infatti non lo seguì che io an 
terzo lavoro, il Fratello. d' armi che del 
resto, non regge certo al paragone coi 


Uniti la pubblica opinione è stata sempre, 
ed è tattora, favorevole al Perà; ciò che 
in gran parte si deve agli energici sforzi 
del generale Mariano Prado presso la stam- 
pa ed i circoli diplomatici, 

Le ultime notizie fanno sperare per al- 
tro che la guerra sarà floila in breve an- 
che senza l'intervento. delle potenze. Io- 
fatti la Bolivia si è decisa di trattare della 
pace col Chili. Privo dell’aiuto dell’alleato, 
il Perù non potrà sostenere a lapgo la lotta 
@ dovrà domandare pace al vincitore. 

E mentre termina la guerra io un ver- 
saole dell’ America meridionale, la guerra 
civile minaccia di scoppiare nel versante 
opposto, originata dall’ insistenza del Con- 
gresso di Buenos-Ayres per lo scioglimento 
delle Camere proviociali. 

Ah! le felicità delle Repubbliche ! 


———+&=—+— 
1 Congressisti in Italia 


Ai nostri lettori, ai nostri colleghi, alle 
autorità di Governo, alle nazioni sorelle 
amiche o non, vicine o lontane, diamo 
una lietissima novella. 

L' Italia progredisce a gran passi: non 
solo cammina, ma essa vola sul cammino 
della civiltà; io Italia si studia molto, im- 
mensamente ; ci sarebbe da temere aozi 
che vi si studii troppo. 

Certo in lialia devono farsi delle grandi 
scoperte se si sente il bisogoo così im 
perioso di comnoicarle ai rappreseotanti 


——————_————_—__€__k6—&& 
due primi. Preferì invece tentar nuove vie, 


aprire puovi corsi alla sua genule e co- | 


piosa vena poetica, conservando pur sem- 
pre qualcosa del genere primitivo : 1l Ma- 


rito amante della moglie ne ha la molle | 


fluidità del verso, l'iatonazione amorosa 
i costumi; la frase diventa più leziosa e 
galante, eppure sentite l’aatore della Par- 
tita a scacchi. Na tempi, luoghi, costumi 
si conservavo nel Conle Rosso; non è che 
la Jeggenda che si converte pel dramma 
storico. Si guadagna nel cambio? 

Il verdetto del pubblico di Milano e, 
più specialmente, di Torino, fa pienameote 
favorevole al nuovo lavoro : forse tale sa- 
rebbe stato anche quello del nostro, se l’e- 
secuzione.... — Bei scenari, vestiari: sfar- 
zosi, qualche squarcio di splendida poesia 
recilato come va, l'idea di assistere ad 
ub capolavoro, un pò di rispetto umano 
e di tema ch’altri supponga che se non 
applaudite non abbiate capito, seducono 
spesso gli. spettatori. Caldo. ammiratore 


dell’ Earopa e del mondo colle riunioni 
internazionali. 

Figurarsi nel solo mese di settembre in 
Italia s: sente il bisogoo di tenerne non 
meno di una dozzina. 

Congresso roternazionale d’ igiene a 
Torino ; 

Congresso giuridico a Torino; 

Congresso lariogoscopico a Milano ; 

Congresso oculistico a Milano; 

Congresso ginnastico a Milano; 

Congresso di beneficenza a Milano; 

Congresso pedagogico a Roma; 

Copgresso di salvataggio a Firenze ; 

Congresso alpinistico a Catania; 

Congresso medico a Genova ; 

Congresso frepiatico a Reggio Emilia. 

Non possiamo assicurare che l'elenco 
termini qui, perchè annoveriamo così a 
memoria. 

E ripetiamo che taoti Congressi, se fos- 
sero proprio serii dovrebbero dare indizio 
di progresso stragrande degli studi io Italia, 

Sa fossero serii davvero! Ma lo sono 
proprio tatti? e in che misura lo sono? 

Un giorno ua personaggio parlava col 
Re Galantuomo, 

Quel giorno il discorso cadde sopra l'op- 
portunità 0 meno che l’augusto interlo- 
catore pigliasse parte a due o tre Con- 
gressi solenni che gli erano annuoziati. 
Re Vittorio Emanuele a uo puoto inter 
ruppe por uscire io queste considerazioni : 

— Già, lo vedo bene, questi Congressi 
si molliplicheranao 6 si rassomiglieranno. 
Ci si invita il re e i mipistri, si fanno di- 
scorsi, si si mette in evidenza; poi biso- 
gna distribuire strette di mino e onorifi- 
cenze, croci e tifoli di tutti i gradi, 

Quando li hanno avuti alcani cittadini 
di una città, gli altri delle città sorelle 
ne sono gelosi; un’ occasione di nuovi 


| Congressi è presto trovata e il desiderio è 


attaccaticcio. 
——-—---- 


della Messalina di Cossa, ricordo che 
quando la si ebbe la prima volta, ese- 
goita dalla Tessero e da Biagi — non 
occorre aggiungere altro — l'arena 7osi- 
Borghi, gremita di gente, l’accolse con 


) | applausi fragorosi e continui: la sera dopo 
e geoule : sono cambiati i tempi, i luoghi, | 


viene replicata. ed il tealro è deserto! 
Del resto spetta al crovista registrare le 
chiamate al proscenio , i baltimani, op- 
pure le voci inarticolate — direbbe Bon- 
ghi. Chi scrive una rivista ha il dovere, 
se non altro, di dire delle corbellerie per 
conto proprio, senza assumersi la parte 
passiva ed inconsciente di. eco. Chi vuol 
sentire no buon eco sa dove andare; ne 
abbiamo a Ferrara due famosi, vicino alia 
moplagnola e nella navata di mezzo di 
S. Francesco : e bastassero quelli ! 

Nel padiglione di Re Carlo VI si svo!ge 
il prologo: al cospetto di quel re, delia 
sua corte, dell'esercito francese, Ame- 
deo VII fa le sue prqve nelle lotte dei 
tornei, abbatte i più prodi campioni del- 
l’oste nemica; è uno degli episodi prias 


— Mies, l'ambizione #-purpyina ggile |: 


prime doti pmane ; e, bep diretta, giova | 
molto. 

— Na sì, ma si, seconehé isale volle | 
se me lo dicessero prima, darei bea vo- 
lontieri le onorificenze anche senza ob- 
bligo di tenere Congresso. 

L’alto personaggio quel gioroo scher- 
zava e scherzando non si ha sempre biso- 
goo od opportunità di esaminare le cose 
da tutti i loro lati. 

Non possiamo dire però che il lato sotto | 
coi Egli guardava i Congressi quel giorno 
fosse meno che vero, o fosse il meno vero. | 

La rapidità con cui si è sentito il bi- 
sogoo di moltiplicare oggigiorno i Con- | 
gressi io Italia è straordinaria; e si è ten- 
teu a credere davvero che nei Congressi | 
sovralutto si badi a soddisfare le personali 
ambizioni di chi li promuove o vi piglia 
parle. 

1 mezzi di locomozione e di irasporto 
ipficitamente progrediti han tolto l’ oppor- 
tunuà dei grossi mercati e delle fiere me- 
dicevali; or pareva che anche i mezzi di 
pubblicità e la divulgazione della stampa 
dovessero gervire abbastanza a far cono- 
scere rapidissimamente le nuove scoperte 
della scienza e i risultati degli stadi: dei 
dotti. 

Ma la moltiplicità dei Coogressi — do- 
dici in un mese — sono li a_ provarci 
cootrario. Quaoto' più si stadia, si scopre, 
quanto p.ù si pubblica, fanto più si sente 
l’ irresistibile Bisogno di riupirsì i0 sem- 
pré nuovi Congressi. 

Luogi da noi il pensiero e ‘la menoma 
iptenzione di togliere itnportanza o serietà 
ai Congressi. L'abbiamo ammesso 'è ripe- 
tuto più volte : essi, oltre il vantaggi 
mediato scientifico che non discutiamo nep- 
pore, haono' ua altro vantaggio sociale e 
politico importante, specialmente in ana 
nazione nuova coms la nostra: — affra- 
tellano i cittadini di varie proviocie, e fra | 
un bicchiere e l’altro fanno scattare quet- | 
la correote-di amicizia e di comunanza 
ondè si cementa |’ auiono delle troppo di- 
verse proviocie italiane; 

Ma ogoi bello scopo può degenerare ec- 
cedendò ; 6 i Congressi moltiplicati sbver- 
chio tolgono a sè stessi importanza e serietà. 

Noa parliamo di questo 0 di quel con- 
gresso specialmente ; parliamo del sistema 
in generale; e avvisiamo a un pericolo. 
Fummo per va pezzo chiamati la carnival- 
nation, I nostri carnevali vanoo depereo- 
do. Ma ci dorrebba che un giorno ci chia- | 
massero poi la nazione dei congressi e | 
delle feste. Ogni troppo stroppia e non 
crediamo che questi Coogressi con appa- 


————+——— — 


cipali della sua vita, il più importante 
della sua gioventù. Mens sana in corpore 
sano ha sempre'caratterizzato l’aomo nel 
pieno possesso delle sue facoltà; ma la 
robustezza del corpo, la gagliardia dei mu- 
scoli, il coraggio militare, i’ arte della lotta 
corpo a corpo, avea nei tempi Don. mo- 
derni uo’ importanza ben maggiore che og- 
idì; era forse condizione sine qua non | 
di prestigio morale, era mezzo d'impero. | 

Ma sotto fa corazza del guerriero’ si ce- 
lava l'animo del principe nato a sapiente 
goverto , la. mente dell’uomo politico. | 
Non se n'erano ancor le genti accorte | 
quando lo credeano un cavaliere spavaldo 
e nulia più, quando lo vedeano trascurare 
le cose di governo, darsi tutto ai giuochi 
e alle caccie e lasciare alla madre, a Bona 
di Borbone, le redini dello Stato. 

E vel primo atto Giacosa ci mostra il 
Conte Rosso apparentemente incurante dei 
suoi diritti e dei suo: doveri, non eccila- 
to dalle glorie avite, non sedotto dalle am- 
bizioni di glorioso s@vvenire, non scosso 
dai pericoli di rivolte, di guerre civil; e 


| sata dalla Conferenza di Berlioo, 


| strava di non averne animo ; @ 


Bona potente e prepoleate reggere il go- 


Gazeta "Fàrratese 


sato Lopialp;gionino ‘elle spal” ctutla 
geieoza e. dagli studi. 


Notizie Haliane 


ROMA 22. — Dicesi cha il mioistro 
dell’ interoo sia disposto a ridurre a due 
aovi la prima ferma delle gaardie di que- 
stora, e a uo anno le ferme successive. 

La pubblicazione del relativo decreto 
credesi imminente per facilitare |’ arruo- 
lamento nel Corpo degli agenti di P. S. 

Iotaoto vennero sollecitate le prefetture 
ad adoperarsi per aumentaro gli effettivi 
del corpo. 

— Le domande presentate al nostro go- 
verno dal barone Roischild per conti di- 
pendenti dalla liquidazione dei conti. del- 
l’aolica gestione delle ferrovie deli” Alta 
Italia, toccano la somma di 16 milioni. 

li nostro governo ha offerto al Rotschild 
quattro milioni, 

— Il Diritto conferma la potizia che 
la nota colletlivaà delle Potenze, relativa 
alla questione greca, dichiarerà inammissi- 
bile ia discussicue sopra la frontiera fis 
ammet- 
tendo. la. sola discussione circa alla forina 
della cessione. 

La nota stessa non stabilirà il 
della cessione.‘ pi 

| gioroali esprimono la toro. sorpresa 


termine 


pel linguaggio violento ed aggressivo della | 


stampa fraocese relalivamente alla verlea- 
za di Taoisi. 

— leri onomastico del Papa, vi è stato 
graude ricevimento in Vaticano, Leone XIII, 
rispondendo agli augarii del cardinale Di 
Pietro, decano del: Sacro Collegio, disse mi- 
rare soltanto di giungiere a rendere la 
traaquillità alla Chiesa. 

LECCO — Apertosi ierlaltro il Comizio 
pel suffragio upiversale, in, seguito ‘alla 
lettura di lettere d’ adesione dei signori 
Costantioi ‘e Mautovani, ‘il delegaio della 
Questura ne ordiaò lo scioglimento, che 
venne effettuato senza ‘afcuo disordine. 

Vi assistevano 200 persone. 


VENEZIA — Il Comizio popolare di 
ierialiro per l’ allargamento del suffragio 
elettorale, riusci la solita scipila  comme- 
dia, con 1 soliti agtori, con i soliti chiasspoi. 

Il presidente B:riani pronunziò una sla- 
sata) nata, 

Giosuè :Cardgeci tepid fare. |’ apologia 
della repubblica, ma fa ioterrotto da fischi, 
e da un ispettore di pubblica sicurezza. 

Un operaio inveì coatro i possidenti 
birbooi. 

Finalmente Daschio moderato parlò con 
molto senno contro l'ordine del giorno 
di Alberto Mario, che.fa respinto a prima 
votazione. 

Gli apostoli avviliti partirono con 
coda fra le gambe. 


SARRE 23. — S. M. la Regina ha iodi- 
rizzato un telegramma di felicitazione a 
monsignor Capecelatro, suo: antico confes- 
sore, per la di lui receste nomina a ve- 


la 


scovo di Capua. 


.r—rr———————11w@x>m— 


4erno,.Ma quel torpore d’ Amedeo era 
mulato : sentiva di non poter reagire e mo- 
jotanto 
stadiava le ‘persone che lo circondavano, 
spettatore non sospetto tutti ne scopriva i 
sentimenti più reposti, esaminava le con- 
dizioni dello Stato, maturava i suoi dise- 
goi, preparava l'avvenire : tra i baroni di 
sua corte vede il conte di Challant, animo 
virile dal quale è disprezzato, perchè non 


conosciuto, ma che lo saprà comprendere | 


e stimare quando lo conoscerà, e a lui 
si confida e lo fa stupire con gli ardimeo- 
ti delle sue idee, coù la prudente tenaci- 
tà del suo carattere, Challant forse ha vo- 
fato insidiare alla sga donna, ed Amedeo 
non cura di approfondire il doloroso so- 
spetto : che gli importa della moglie fred- 
fa forse e leggiera ? Ben altro pensiero 
lo preoccupa : si tratta dello Stato, si trat- 
ta di casa Savoia. 

Dissimula con ia madre, parte, si reca 
dove più accanita ferve la lotta tra i vil- 
lai angariati ed oppressi ed i baroni op- 
pressori : nell’ atto secondo vediamo un 
episodio di questa contesa : i baroni sono 


Noté Potere" 


FRANCIA — Il diegorso di Freygiogi, 
affiso io fatti i Comggi della Francia, .coa- 
tinpaa ad occupare la ‘stampa. 

Il Moniteur ve loda lo spirito coaci- 
liante, ma giudica Freycinet nmpolenie ad 
applicare il suo programma, perchè gi 
operai all’ aluma ora nun si appagheranno 
della repubblica attuaie che espelle i re- 
ligiosi è respioge Dupourt, Simoa, Labou- 
laye, e Waddiughton. 

Il Débas prova che il Governo ha bensì 
chiesto le armi per combattere 1 gesuiti, 


| Ma dichiarando sempre di volere” piega 


libertà d’ azione per le altre corporazioni. 

La sua Livea di condotta s1 renderà pa- 
lese colla presentazione deilia legge sulle 
Associuzioni, — È quindi iusussisteute l’ac- 


| cusa di incoerenza. 


Conclude esoriando il Governo 2 dissi- 
pare ogni equivoco coll’ affrettare la pre- 
sentazione della legg® sulle associazioni € 
sulla stampa. 


GERMANIA. — Telegrammi da Berlino 
anounziaoo che ner circoii politici si è 
seguito cou mollo interesse la questione 
italo-francese riguardo a Tumsi. Anzi a 


| questo proposito sì agguoge correr voce 
a 


che il console’ tedesco ‘nisi abbia 1 


| struzione di sostenere all'occorrenza 1 coa- 
| sole italiano. 


IRLANDA. — I fedeli raccolti domeni- 
ca 15 p. p. nella chiesa di Derby (Iriag- 
da) furono vitume di uo'orribile catastrofe. 
Improvisameote si rovesciò Della valie , 
dove era posto il lempio, una qualita 
immeosa d’ dequa che in uo atamo io 
riempì sino all'altezza di 10 ped Il 
prete che stava dicendo la messa Gi salvò 
arrampicandosi sul crocifisso deli’. altar 
maggiore; dei presenti pochi poterono 
salvarsi raggiungendo il Coro. Molti furono 
‘sommersì. Si trovarono già 9 cadaveri, e 
di 123 persone nalfa abcora :sì porè- sapere. 
Si crede che usa tromba d’acqua. si sia 
rovesciata sulla chiesa perchè. uoa parie 
del teito wenoe completamante abbatiuta. 


Camera di Commercio ed Arti 
di Ferrara 

Suato del processo verbale della sedata 
3 Giugno p. p. approvato nell’ adunanza 
del gioroo 21. corrente Agosto. 

Presieduti dal sigoor Bottoni dott. cav. 
Costantino Vice Presidenie, trovansi pre- 
senti i sigoori Borghi Leoo, Bresciaoi Giu- 
seppe, Cavalieri Giuseppe, Davoto Aotonio, 
Grossi Efrem, Targi Pasquale, Vitali Isaia, 
Zamoravi Pacifico. Il signor Zamoragi dott, 
Tobia maoda a giusuficare: la propria as- 
senza, 

Letto ed approvato senza modificazioni 
1l verbale dell’anlecedente seduta, passando 
all’ ordive del giorno, viene ia primo og- 
getto coufermato alla graude maggioranza 
il signor Cavalieri Giuseppe nell’ incarico 


__———— = 


tra il popolo e ‘casa Sevois, ed Amedeo 


vuole 
tosare alla cotenna 


Quei violenti tosator di greggie 
E spuntare gli artigli, 

porsi fra il popolo e loro. Arriva Bona 
minacciata dai baroni, e, di più, prociive 
a prendere la loro parle: oon sarebbe na- 
ta Borbone per nulia ! Ma Amedeo DoD è 
più il giovine imbecille e sormmesso : af. 
franca le popolazioni dall’ indegno servag- 
gio, voglia, o no, Bona, non imporia. 

Vediamo nell’ ultimo atto il Conte Rosso, 
compiuti i suoi disegni, ammalato nella 
reggia: ha faccato lorgoglio feudale, ha 
esteso lo Stato, domina Nizza, una contea 
che vale un trono: ma l'ha perseguitato 
lodio implacabile della madre. Egli non 
sospetta più, egli sa che quel morbo che 
presto lo condurrà ad. Altacomba è I effet- 
to di veleno propinatogli da Bona di Bor- 
bone, che, sposa a spo. padre, è divenuta 
Bona di Savoia : guai per l'onore di sua 
casa se po corresse la fama, se il sospet 
to si divulgasse ! la moglie di Cesare non 
deva essere sospettata ; la colpa non deve 


lanesatartinit » la di 


iaafpregagiaro la Gamera ga seno alla 
Giunta di Vigilanza soll’ Istituto Tecnico 
Proviociale dì Ferrera : la rappresentanza 
“del gig. Cavalieri durerà sipo al 31 Di- 
cambre 1886. 

n secoado oggetto: nelle persone dei 
signorii Grossi Efrem, Turgi Pasquale e 
Vitali Isaia viene confermata la Commis- 
sione incaricata della revisione dei nuovi 
ruoli e del riparto della Tassa Commercio 
pel corrente anno 1880 fra gli esercenti 
Industria 6 Commercio di questa Provincia. 

Datasi poscia comuoicazione alla Camera 
di alcuni affari di attualità e stabilito l' ae- 
cordo intorno al modo di dar loro eva- 
sione, viene levata la seduta. 


Cronaca e fatti diversi 


11 Consiglio Comunale tiene 
sedata di secondo invito oggi al tocco. 


Vaccinazione gratuita. — 
Il R. Sindaco pubblica con apposito ma- 
nifesto le censaele norme per la vaccioa- 
zione. gratuita 6 generale d’ antuono , la 
quale comincierà col 8 del’ v.. Settembre 
a mezzo dei vaccinatori d’uflicio, che, per 
disposizione di legge, sono tatti i medici 


| e chirarghi stipeediati dal Comane, o dagli 


Istituti di carità e di pubblica beneficenza. 


Le volture catastali. — Per 
accordo stabilito fra le dae direzioni ge- 
nerali del Demanio e delle imposte di 
rette, è stato stabilito che pér rendere pi 
agevole agli agenti dolle tassé 1° esegai- 
meoto d'ufficio delle volture catastali, sia 
ad essi consentito di raccogliere le aotizie 
che loro occerrovo dalle copie’ degli atti 
sì pabblici come privati, e dalle denunzie 
di successione che trovansi depositate pres- 
so gli uffici di registro. In questo senso 
fa diramata circolare ai ricevitori di re- 
gistro avvertendoli però che gli atti o le 
copie richieste per l’esame degli ageoti 
non devono neppure momentaneamente es- 
sere esportate dall’ ufficio. 


Riceviamo e pubblichiamo di buon 
grado : 
Osorevole sig. Direttore 


Capitatomi per mano la Gazzetta vi 
leggo in terza pagina, tra le. offsrte per 
gli Ospizi maripi : 

< Ricavato dalla vendita di Opuscoli sul- 
le bomfiche ferraresi L. 61. » 

Forse comprendesi abbastanza che non 
è il totale; taoto più che l’ onorevole Co- 
Milato, zelaotissimo neila sua pisiosa mis- 
sione, procurerà la vendita di altre copie. 
Ed io farò elirettanto per un opera così 
atite e pia, che chiama spontanee le be- 


aver nome Savoia ! bisogna che morte im- 
provvisa prevenga l’effetto dell’ atroce de- 
into. Estenuato di forze, ormai privo di 
vita, andrà ad una caccia: pisoterà lo 
sprone ne’ fianchi -dell’ardente destriero, 
che si impannerà, gellerà. d° arcioni.il ca- 
valiero : ‘Amedeo VII. moerà di. cadata da 
cavallo ! E coon atto di suprema abnega- 
zione, dimsaticherà tatto, penserà  soltao- 
to alla grandezza dello stato : Bona di Bor- 
bove, questa donoa di ferro, sarà tutrice 
al figlio e reggeote il goverco: si dile- 
guerà ogni sospetto, si scongiurerà ogni 
pericolo di guerre intestine, 

Ecco io compendio, in povera prosa, 
lo svolgimento del dramma, sceneggiato 
con quella ricchezza di frasi, purezza di 
favella, elegante vena poetica, chejmai non 
vengono meno a Giacosa. Lasciamo di- 
scutere gli storici pedanti se questo Conte 
Rosso sia quello della storia, se tutta sia 
vera la malvagità della madre, |’ orribile 
delitto: noi guardiamo l'opera. d'arte, 
ammiriamo questo carattere, fipo di quel- 
la schiatta rozza, feudale, valorosa io. guer- 
ra, prudente in pace, lenace nei proposili, 


Re 


medizioni di que’ disgraziati faneialli, delle 
loro fampiglie, di tatti. 

Le sarò gi ime se vorrà render pa- 
lese questo schiarimento, confermandomi 
«on particolarissima stima 

Suo obb.mo 
D. Barbantini 


21 Agosto 80. 


In questura : Arresto di R. G. per 
porto di coltello proibito, e del quale for- 
ge avrebbe fatto uso nel momento di una 
rissa con altro individuo, se questi .non 
si fosse riparato entro una stanza, 


Teatro Tosi-Borghi. — Que 
sta sera si rappreseota il notissimo dram- 
ma Maria Giovanna. — La Compagoia 
Micheletti e Bruoorioi he visto che Mo- 
naldesca, Le due Orfanelle, Il Caporale 
Simon, hanvo avuto la virtù . di.. rialzare 
le sorti poco promettenti della stagione, 
con delle belle piene, e seguitano a mie- 
tere nel reperiorio cui tali produzio: 
drammatiche veramente appartengono. 


Noi diciamo che essa fa bene, benone, } 


atcibenone e la incoraggiamo a continuare. 

Agli abbuonati poi, che dalle loro pol- 
troncine ci guardario con no sogghigao qua- 
dî minaccioso, raddolciamo subito lo atteg- 
giamento, facendo sapere che abbiamo 
iersere stretta la mano all’illustre. Ric- 
ardo Castelvecchio il quale è venuto ad 
aBgisiere alle prove dei suoi nuovi lavori 
«ad alla loro andata in iscena. 

C'è da cresimare |’ Omero, da battez- 
mare L' erede Rochat pel quale il nostro 
bravo commediggrafo, ha valuto appellar- 
si, prima etto ad‘ogni altro; “Al pubblico 
ferrarese. — Anche i sigoori abbonati hao- 
no adunque di che essere contenti. 

Poichè siamo in teatr, mandiamoi no- 
slri complimenti al simpatico brillante A. 
Brunorioi, che ci dicono abbia ieri a sera 
raccolta larga messe d'appisusi sia. come 
atlore, sia come esperto flautista nella vec- 
chia farsa Adamo ed Eva ai bagni. 

————@€ 
Osservazioni Meteorologiche 
23 Agosto 
(Temp.*mio.* 18°, 6C 
Alt. med. mm. 789,07) » mass® 27, 5» 
Alliv.delmare 761,05} » media 22, 5» 
Umidità media: 76°, 9]Ven. dom. E 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Pioggia 

Altezza dell’acqua caduta mm. 2, {1 

24 Agosto — Temp. minima 19.° 3 C 


Tempo medio di Roma a merzodì vero 
di Ferrara 


ore 12 min. 3 sec. 


Bar.° ridotto a 0° 


2 Agosto 


24 


P. CAVALIERI Direttore 6 ger. resp. 


———— 


sublime nelle abnegazioni, che seppe sem- 
pre così bene comprendere i tempi io cui 
Visse. Questo carattere per me è una crea- 
zione artistica, una siotesi mirabile di 
tutta un'epoca, di tutta una famiglia. Ma 
per riconoscerlo lale bisogna esaminarlo, 
studiarlo, sviscerario : perciò non potrà 
mai avere langa forluoa sulle scene. Par- 
mi che per merito intrinseco possa forse 
non stare guari al disotto del Nerone, del- 
la Messalina, dell’Antonio di Cossa; ma, 
siano 1 soggetti che meglio si prestino, 
sia che l'ingegno robusto del poeta ro: 
raano vi trasfooda la sua Vigoria col tocco 
maestro, colla frase scultoria, colla scena 
che vi si impooe, fatto sta cha io teatro 
Testate colpiti dar protagonisti del” Cossa 
iù che da questo di Giacosa: quelli ana- 
4omizzati forse ci perderanno, questo gua 
idegoerà : nou importa; sujle scege. pre- 
ferireso sempre: quelli, ed avrete ragione. 

Ma, tolto il carattere del Caote Rasso 
— la parte, del resto, priocipalissima del 
dramma — e tolta l’eleganza della forma, 
on posso pel rimanente avere graodi en- 
gusiasmi. L'iatreccio è nuilo, 0 quasi: di 


GIUSEPPE CASAZZA 


È cradele ! è terribile ! Nel fiore degli 
anoi, quagdo vaghe di tutte le lusinghe 
brilla la vita, e l'amor dei genitori, 1° af- 
fetto dei congiuati, le cordialità degli a- 
mici pingono l’avvenire ia colore di rosa, 
scendere d’an tratto la scala delle felicità, 
e giù giù precipitare nella tomba..... ch 
mio Dio! è ua salto che schianta. Lagri- 
me e compianto sforzano le tenerezze del- 
l'animo commosso per la jattura della di- 
partita senza ritorno, e volgendo gli ecchi 
ai cari che restano, alla bara che và, si 
sente l’oppressione del vuoto, |’ angoscia 
del furto improvviso con che la morte 
travolse nelle sue spire ferali una cara 
esistenza. 

Vaotaggioso della figura e della perso- 
na, amoroso e cortese del tratto, cuore 
magnanimo e squisitamente sesibile per 
bontà e beneficeaza, era ‘ GIUSEPPINO CA- 
SAZZA l'idolo carissimo di sua famiglia e 
dei molti che io nostra città ebbero for- 


| tuna di avvicinarlo. — Abborreote della 


vita elegante, seggio coi saggi, modesto 


cogli umili, gioviale, simpatico, noa invanì 


mai del ricco censo di sua nobile famiglia, 


‘ avendo: capo soltanto di compiere azioni 


buone @ generose, di sollevare la povertà 
sofferente. — E quando il patrio Consiglio 
lo rimeritò dell’assisa di Tenente nel corpo 
Pompieri, fu visto fra i più ardimeatosi 
affrootare i maggiori pericoli. — Non era 
tipo da toga, ma uno schietto carattere di 
buono, onesto ed operoso cittadino, di che 
il paese avrebbe potuto giovarsi se più 
lunga ietà gli concedeva l’ingrato destino. 
— Lascia in desolazione i genitori affragti 
e storditi dal dolore, che mm Lui, unico 
maschio, speravano la propagine della o- 
noraada femiglie, — Due sorelle versano 
fagrime sull’ immatura tbmbaj 1 parenti, 
gli amici esterrefatti mirano tanta scena di 
dolore nè saano dar conforto all’ irrom- 
peste affagno, perchè l’ eveoto è crudele, è 
terribile. 
24 Agosto 1880. Li 


fa] 
GIUSEPPE CASAZZA 
nel mattino del giorno 22 moriva nell’ età 
d'anni 3I. 

È doloroso segnare la dipartita di un 
essere le cui doti dell’ animo lo resero 
caro ai moltissimi che lo avvicioarono. 
È doloroso tanto più, perchè ricco di ceo- 
50 quanto modesto nelle aspirazioni, era 
speraoza che la maturità del pensiero 
l’avrebbe indolto a reodersi utile e. ne- 
cessario al suo paese, 

Nel beneficare fu emulo 
che grandemente amava. 

Ufficiale dei civici pompieri, col 
suo carattere, colla sua silabilità seppe 
accatlivarsi |’ animo dei subalterni, sicchè 
questa istituzione ne lamentava la sua 
assenza. 

Uoico germe di una cospicu= famiglia 
cittadina, lascia inconsolab:li 1 suoi 
renti e con essi È molti suoi amici 
‘quale avraono imperitura memoria  ram- 
meotandone la perdita. 


scene che vi destino interesse ne trovate 
forse noo più di tre: gii altri. caratteri 


sono mal defiaiti; in Bona, per esempio, I 


la seconda figura del dramma, si vede la 
donna malvagia e non aliro ; non si capi- 
sce quali siavo proprio le passioni: che la 
agitano, i perversi istioti che [a domipa- 


vo. A Clara si potrebbero perdonare lo | 


brevi comparse salla scena, se, circondata 


di un profumo di baliezza e di virtù, pas- | 
sasse quasi celestiale visione tra quei rag- | 


giri politici, quelle discordie domestiche, 
quelle lotte civili : quale la vediamo è an 
meschino mezzuccio, una figura di ripiego 
e dalla più. 

Giosug Cardocci, alladendo manifesta- 
mente al Trionfo ed alla Partita del Gia- 
cosa, parlava del medicevo convenzionale 
di certe moderaissime leggende. Con buo- 
na pace del grande poeia — il quale però 
nel: giudicare gli altri autori pare si lasci 
un po’ condurre da anlipalie, 0. simpatie 
personali — si può osservare che trattad+ 
dosi appunto, nov di lavoro storico, mp 
di leggenda, è lecito gettare un po’ più 
la briglia sul collo alla fantasia. Nol Conté 


della madre | 


mite | 


| 


Queste parole, povere sì ma schiette, 
valgaco come ultimo 'ributo di quel ve- 
race affetto che per Esso nudrivano i suoi 


amici. 
M. BA. Z. 
NZ 


Uo lustro appena segnava il termine di 
sua vita Il fiore della fanciallezza che 
mandava gl’ efilavi più .grati © deliziosi 
cade avvizzito ancora in boccia — ROSI- 
NA GIGLIOLI, delizia de’ suoi cari genitori 
de’ suoi affettuosi parenti non è più — 


l’ intelligenza precoce di questa fanciulla | 
manifestata sì bene nella vivacità de’ suoi | 


sguardi era pari all’amorevolezza colla 
quale si estrinsecava in tutti i suoi modi. 
Le più care speraoze farono troncate di 

l’ inesorabil fato, e resta 
agl’ incoosclabili geaitori, ag!’ afllitti pa- 


| renti il ricordo caro di Lei che i’ angelo 


di Dio ha trasportato nelle sfera celesti. 
Lenisca per quanto il può questa me- 
moria tanto dolore. 
Un amico. 


Bologna 22 Agosto 1880. 


solo conforto | 


Volge ormai il secondo anno che la | 
famiglia dei Conti Giglioli sopporta il peso | 


di una tetra gramaglia; per le frequeoti 
perdite dei suoi più cari. 

un giovane fiore appena aperto alla 
vita che si chiude ora e muore: è la po- 
vera ROSINA figlia’ del Coute Ermanno e 
della Contessa Paolina Masi che viene im- 
maturamoote rapita. da fiera malagsia. 

Contava soli cinque anni ed aveva leg. 
giadria d’ angioletto, bontà di cuore, vi- 
vacità d’ intelligenza. 

Ah è pur dura cosa dopo tante cure, 
stanti baci, tante pene amorose , sorrisi e 
liete speranze vedersi miseramente. spe- 
goere questa cara creaturina. 

Possa quella ragiada di lagrime che 
bagoa il fiore edocato dalla pietà materna 
‘salla tomba della gentile Rosina, lenire 
il dolore dei suoi poveri genitori. 


= S 
Appartamento d’ affittarsi al pros- 
simo S. Michele ad uso studio od 
‘ufficio nella casa in Corse Porta Reno 
N. 31-33. 
Per le trattative dirigersi al signor 
dott. Guglielmo Bonati. 


FILIPPO MORELLI 
NEGOZIANTE 
Sì pregia di rendere noto alla numero- 
sa e distinta sua clientela, che’ nei suoi 
magazzeni posti in via Padiglioni N. 1364 


e Corso Vittorio Emanuele 3 trovasi un eo- | 


pioso Assortimento di Mo. 
bili, corredari da tutto quaoto si richie- 
de per l’elegaoza, il buov gusto, ed il 
lusso in uo #ppartemento. da 

Avverte inoitre che gli sono giunti dei 
mobili completi, in noce, radica ed olivo 
ad uso di stanze da letto, i quali per le 


Rosso invece sarebbe il caso di osservare 
s6 il colore del tempo sia stato scrupolo- 
samenie conservalo: è Un esame più se- 


{ rio e difficile di quanto possa sembrare al 


primo momeoto, essme al quale non mi 
accingo perchè iroppo mi sento incompe- 
tente. 

Vi confesso tuttavia che mi colpirono 
certe affettazioni di medicevismo e — co- 
me per solito tutte la esagerazioni — mi 
misero un poco io sospetto. Alcupi diritti 
feudali erano strani e ridicoli e appunto 
perciò sono i più ricordati: ma esaminando 
un po’ da vicino quest animale, |’ uomo, 
che io tulte le elà, io qualsiasi paese, ia 
ogni condizione conserva in sè inalterato 
ua fondo di umanismno — perdonatemi la 
parola — al cui paragone paicso di non 
grande momento Îe variazioni di costumi, 
‘di sentimenti, di istitozioni, possiamo pro- 
prio ‘eredere sul serio che a quei diritti 
gi desseupa grande importanza, o non 
dobbiamo. piuttosto ritenere-che rappresen- 
Bassero una piccola parte in confrooto alle 
pretese più pratiche a positive dei signo» 
fotti dei medioevo ®*E allora ROD: dovee-> 


toro svariate @ graziose ferme non po- : 


traono che riuscire di pieno aggradimepto. 

Confida quiodi che l’ eleganza degli ar- 
ticoli, congiuota alla modicità del prezzo 
da non temere alcan confronto, essendo 


egli in diretta relazione colle primarie Fab- _; 


briche, gli varranno il valevole appoggio 
di quei cortesi avventori che sin qui lo 
hanno favorito dei loro comandi, “assica- 
randoli che in avvenire farà di tutto il 
suo meglio, per manterersi ferma la stima 
acquistata, procurando di disimpegnare 
colla maggiore sollecitudine ed esattezza, 
le numerose commissioni di cui spera 
dersi onorato. 


) 

Non più Medicine — 
PERFPTTA SALUTE vesti ene 
Medinnte 1a deltaten Ferito spore 
lute Bu Barry di Lendra, detta: 


(REVALENTA Atabitk 


Le infermità e sofferenze, campagne terribil 
della vecchiaia, non hanno più ragione d’ essere, 
la deliziosa Revalenta Arabica 


gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le_ dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
Yentosità, acidità, pituita, nausee, flatuenze, vo- 
miti, stitichezza, diarreay-iosso, asma,.tigi, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, vi 
bronchi, respiro; vesica, fegato; reni, intestati, 
mucosa - cervello e saugnie ; 31 anni din 
bile successo. 


N. 80,000 cure, comprese ‘qudlle! di 
medici, dei duca di 'pluscom della "ignora rog 


chesa. di BEL, fidi 
Cura n. Ca 
Castiglion Flomentida(Toveana)Y dic. 1940, 


La Revalenta da Jei speditami ha prod 
Buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
atipta stima, 5 
è it. Domzni PaLLOTEI;: 
Cura n. 76/122, "9t Donno ; 


Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1 


e rimettò vaglia postale per una seatola 

sua macavigliosa farina Revalenta Arabica,da 
Quale ha tenuto in vita mia me ne ui 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i majei 


più sentiti ringraziamenti ecc. 1 
sti 91. Piezaò Carevana, 
isti il si 

Cura m_ Etiato Grillo (Serravalle Scr), 
Venezia 29 april È 
II Dott. Antonio condi. gradice 21101 
nale di Venezia, S. Maria. Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 
Quattro vlte più nutritiva che la carne, eco- 
WB tolte il sto. prezzo. Ia' Shi 


forma o ti 
lenta.arabfea DE ; e 

Prezzi della Revalenta 

Ta seatole: 114 di 1 4-60 
Aki 1 8; 2 112 Lil 14318 
Hi 78 S 

Per spedizioni inviare vaglia 
stale © bigMetii della banco manto 
pale slla Casa Du Barry e C.* (limited) 
n.3 Via Tommiso Grossi, Milano, 
SI vende fn intte le città presso i 
principali farmacisti © droghieri. 

& RIVENDITORE’ 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 

Piazza del Commercio. 


dalle contraffazioniset 
Gel 


1 16; 6 kil 


_—— 


mo svere per sffettazione quell’ insistere 
no po' ireppo, per es., sul fumo del cap- 
pone, 0 sall’acqua da battersi menire ma. 
donna ha i dolori? E, perchè conosciamo 
certi grossolani errori di quella età, tri 
veremo naturale che no antico amante pi 
lendo ad una contadina, vada, per fare 
un’esclemezione, a tirar proprio' foorf: 
il gran mago Virgilio è 
Che gli amori narrò del conte Enea? 

Ed ora dovrei dire due parole dell’egg 
cuzione. Quando si trata di cantanti, o'dlì 
suooatori, i giorcali conservano una cerfa 
indipendenza ed, all'uopo, non risparm@- 
vo il biasimo. Pei comici è un altro pa 
di maniche: povera gente ! news quasi gi 
coscienza a dire la‘verità per tema di daf- 
neggiarli; e perciò si abbonda pelle lodf, 
seoza guardare gran fatto se siano, 0 a 


meritate : seremo così ingenui da support 

che' il pubblico: creda agli elogi della stai 

Par: 0 perciò accorga, più Dumerosapi teg- 

tro ? Nep volendo seguire l’andazzo “ilfa 
le] 


dare ad ogni costo, credetemi pure, di 
rappresentazione: dèl Conte ‘Rosso 
Più è il tcer ché ‘il ragioriàr onesto. 
E. Ri 


4 ‘Gazzetta Ferrarese 


Xò ‘Inseriloni dall'Estero por U nostro giornale si ricevono esdlusivamonts présso "1° Agonce' Principale ‘ds’ pubbllicite E. E OBUIEGHT, Picigi 21, Rus 
Saint-Maro, ed in Londra prosso i siguori E. Micoud e comp., 139 6.140 Fletò,. Street (suooursale-dalla:Gasa E. E. Oblioght ). 


TELEGRAMMI | i Sai di ea tire, ] a cc || Bot 
(&genzia Stefani) | Ai Soferenti di Debolezza Virile, È SE ia i 
ii fece RICENERATORE UNIVERSALE è 
Ristoratore dei Capelli 


quasi con tutti gli ammalati. 
Sistema Rossetter di Nuova-York 


È stata pubblicata la 2* edizione, no- È | 
tevolmente ampliata, corredata da Inci- 
sione e Lettere inleressantissime , del 


Alla sera le autorità civili, militari, ed © 
ecclesiastiche furono invitate a praozo. 


Sarre 22. — Al momento della parteoza "COLPE GIOVANILI 


di S. M. il re, la popolazione accorse tutta 


perfezionato dai chimici profumieri 


al suo passaggio. La città è stata spleodi- OVVERO ‘ Fratelli RIZZI 
Aauo Demaggio: Le ciua:a alata splendi:. | SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ I aa 
, } 3 ri del Cerone Americano 
I veterani, i reduci e gli operai scorta- | È portante consigli pratici contro le Per- cn ; 
rono la carrozza, S. M. il re mostrossi com- auto. involontario © motturme e ara oimie! ‘praperarene quarte Riaigralona 
î RI della Forza Vi senza essere una tintura ridona il primitivo 
Mosso delle entusiastiche accoglicoze. Die Di eigiacicoris di discediii naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
de 4,000 lire ai poveri. rile, indebolita in causa di disori | Lasi i cele = RIneE 
i Biella 23 — La città è animatissima, si | fl Sessuali e masturbazione: on estese feto il oepo delle ferre ridota Iecido s wolki- 
j ERI e i sco il capo della forfore ridona lucido è morbi- 


fanoo grandi preparativi pel ricevimento di 


dezza alla capigliatura, non lorda la biancheria 
S. N. che confermasi prossimo. 


ceuni sull’apparecchio degli organi ge- nè la pelle, ed è il più usato da tutto le persone 


nitali. 


1 ‘Leida dB Forsicr è Fioraio: Lod? | Mo eleganti— Prezzo della bottiglia conistrur. L. 
: dra, Ieriia Irlanda vi furono parecchi mee | È Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- ONE A 

‘tig. Nessao disordine. Sono state appro- temente confezionato, si spedisce solto CER MERICANO 

“. ‘rata le decisioni dichiaraoti che 1l sistema segretezza, contro vaglia o francobolli di . ._ Tintura in cosmetico del Fratelli RIZZI 

: attuale costituzionale della proprietà fondia- Lire 3. 50 a aRcaria îl ro ratioo preferite î ‘quante fina na or 

i. ria è la priocipale causa della carestia e irigere le commissioni all'autore Prrof. plice Cerote ‘ai midolta di bun la quale cinforo 


compost 
smetico si ottiene istantaneamente biondo, eastagno e nero perfetto, a seconda 
che si desidera. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in una sola hottigiii 
Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tinturi 
tinga perfettamente Capelli e barba con tucto quelle comodità che presenta l' Aequa 
Celeste Africana. 
Non occorre di 


della miseria. i. Singer, MILANO, Borghetto di 
Buenos-Ayres 22.— La crisi politica di Porta Venezia, 12. 

" ‘è tornata e le Camere provinciali sono | 

£ state chiuse colla forza armata. il 

: Avellaneda si ritirò dando la dimissione. 

i 


Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni perso na 
può tingersi da sè impiegando meno da 3 minuti 
Non sporca la pelle, nè la liageria. — L’ api 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 
Dep. 

Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profamiere 
ALDO ATTI, Via Borgo Lsuoi e PISTELLI ARTOLUCCI, Corso Giovecca. 


FARINA LATTEA H, NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | 
GRAN DIPLOMA D'ONORE — MEDAGLIA D'ORO PARIGI 2878 
Medaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI | 


azione è duratura quindici giorni, 


a diverso delle primarie 


ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI | 


SI REGALANO 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. Wi 
Esso supplisce all’ insufficenza del iatte materno e facilita lo slattare. il 
Si vende io tutte le primarie farmacie e drogherio del Regao. 


Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola port: la firma 
dell’ inventore H:nri NESTLÉ (Vevey Svizzera). 


(A) Marca di fabbrica 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
| dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia Ja pelle, 
| né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
| pieghevoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure 
| di colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogni aspellativa. Per guadagoare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei F® AT ELLE 
ZEMPT, profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiata 33 6 34 sotto il Pa- 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


4 Premiata 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
i DI G. B. RENIER 


È Il vino che se ne forma è su tutti gli altri, fatti artificialmente , le 
proprietà di essere il più salubre, duraturo e gustoso. ; 

La maniera di fabbricarlo è delle più semplici, come si vede dalle 
istruzioni stampate su ciascun pacco. . 

À inoltre bel colore, è imbottigliato si fermenta e spuma come birra. 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
dei Teatri. 


Coe i kl { {‘{1[ÎRL_=i 
dato dalle più celebri autorità medico-chimiche 
sue proprigià emineniemeate igieniche. 


Smereio unico in Ferrara presso laDrogheria CASOTTI tei 
DI È RE: Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famigli, —S& 
Via Borgo Leoni 5. i istituti, ospitali ecc. ece. di Germania e d' Italia, varia da tutti i caffi - S® 
I surrogati finora conoscizti e sostituisce molto opportunamente il cafè —S 2 
PREZZI coloniale. Misto a quest’ ultimo ne aumenta l’aggradevolezza e neu- @ 3-3. 
CR | Î tralizza l' azione eccilante e perniciosa. 5° 
Vino rosso pacco da Litri 100 L. 4 — da 50 L. 2. 20 UNICA FABBRICA IN ITALIA:G. Campanelli e ©. in Brescia 


» bianco » » 100 » 3 — da 50 » f. 60 


= =“ (Cocci 
R$ Rappreseoteoze Gener: BRESCIA da Pietro Carpani di Piolo: ù 
CREMA dal rag. Aless. Maestri e vendita dai principali droghieri. 
cc ONE TZ rp 


Unico deposito in Ferrara —= 


PRESSO LA DROGHERIA BON | ANTICA FONTE DI 


Gradita al palato. Si conserva inalterata 


. Facilita la digestione. | e gazzosa. 
della tanto rinomata | Promuove l’ appetito. || Si usa in ogni stagione | 
} | Tollerata dagli sto- Unica per la cura fer- 
POLVER EI I ALE | machi più deboli. ruginosa a domicilio. 
PER P. i esi Pe 
Questo prezioso minerale constatato molto migliore degli altri ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
specifici fin qui usati, perchè oltre la prontezza del polimento, Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în Brescia o dalle 


Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antiea Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (1) 


mantiene incurrutibile lo smalto ; detto minerale fortifica le gingive 
è ne guarisce qualunque infiammazione. . 
Finalmente esso non lascia alcun sapore in bocca. 


